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Prato ha già sottoscritto 4 milioni 

per l'Unità, raggiungendo l'obiet­

tilo - La sottoscrizione continua 
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Lo scandaloso caso 
di Renzi e Aristarco 

Sotto la pia protezione del 
cittadino Taviani, il Ministe­
ro della difesa della Repub­
blica italiana mostra, per di­
versi segni, di voler più spe­
ditamente prepararsi e ade­
guarsi ai tempi nuovi, auspi­
cati dagli Eisenhower e dai 
Dulles, dagli Adenauer e dai 
Tito, tempi di nazionalismi 
arroventati e di ritorni fasci­
sti e nazisti. Ieri, per lusin­
gare le velleità guerriere d"l-
la destra monarchica e fasci­
sta, si disponevano assurdi e 
inutili movimenti militari aile 
frontiere: domani si riceve­
ranno a Roma i generali greci, 
trionfatori della volontà e del­
la resistenza del loro popoh, 
e i fascistissimi e clericalis-
simi generali di Franco; oggi 
per intanto, si arrestano e si 
gettano in un carcere mili­
tare due giornalisti, due cri­
tici cinematografici. Essi sono 
accusati l'uno di aver scritto 
e l'altro pubblicato notizie e 
apprezzamenti assai poco lu­
singhieri per quei coiuand- o 
generali fascisti che, al se­
guito di Mussolini, si copri-

repubblicano ha il diritto di 
invocare una continuità, di 
operare una congiunzione tra 
quel passato e il presente e 
1 avvenire della Nazione ita­
liana. 

l'orse lo stato maggiore del­
la Democrazia cristiana, im­
pegnato fino ai capelli nella 
guerra fredda eontro le niusse 
lavoratrici del popolo italia­
no, non è neppuie più in 
grado di avvertire la vastità e 
la profondità dell'indignai o-
ne che il nuovo arbitrio ita 
suscitato nel Paese e che do­
vrebbe indurlo a far recedere 
fin da oggi il Ministro della 
difesa dalla sua mossa in fa­
vore del fascismo, COM come 
non è stato in grado di valu­
tare l'esito delle elezioni del 
7 giugno. Forse esso pensa di 
cavarsela con qualche inter­
rogazione in Parlamento e con 
la protesta, sia pure indignala 
e veemente, delle o r g a n z a 
zioni giornalistiche e dei cir­
coli cinematografici più diret­
tamente colpiti. E' il solito 
errore di coloro che perdono 
il contatto con la massa del 

DI VITTORIO SALUTA 
le decisioni di 
e l 'unirà del 

Iona della C.I.S.L 
fronte sindacale 

Vintransigenza della Confindustria e della Con/agricoltura riceverà 
una degna risposta dai lavoratori - Prossimo sciopero generale a Torino 

Non appena ha avuto noti-1 che si batte per una causa 
zia dell'iniziativa della CISL giusta non soltanto in fa\orc 
per l'attuazione di scioperi I del lavoratori ma anche per 

rono di ridicolo ai confini dfct-| popolo, che si isolano ,n «u 
la Grecia, imperversarono in'cerchio di interessi seni pie 
quel disgraziato paese quando 
venne loro consegnato dai te­
deschi, e finirono per portare 
le loro truppe allo sfacelo, 
abbandonandole senza difesa j U ( | e 
nelle mani degli aguzzini te­
deschi. 

Sfacelo, campi della morie 
tedeschi: ecco Ì titoli di glor;a 
del militarismo fascista. Ri­
cordare queste cose significa, 
a quel che pare, vilipendere 
le nostre forze armate poiché, 
secondo Taviani e secondo i 
superstiti campioni del mili­
tarismo mussoliniano. quei 
generali fascisti impersonano 
tuttora le forze armate delia 
Repubblica democratica ita­
liana. Di questo passo, si do­
vrà, tra non molto, tradurre 
davanti ai giudici, in veste 
di accusati, i morti di Ccla-
lonia e gli altri caduti delia 
guerra di liberazione che han­
no scritto, col loro eroismo, 
il più tragico atto di accula 
contro il militarismo dell'era 
imperiale. 

L'arresto preventivo dei due 
giornalisti e critici cinemato­
grafici Guido Aristarco e 
Renzo Renzi, arresto motivalo 
unicamente dalla pubblicazio­
ne di un articolo di giornale. 
è un fatto grave, enorme di 
per sé. poiché è una sfida 
aperta alle lejrgi fondamentali 
della Repubblica che garanti­
scono ai cittadini il diruto 
della libertà di stampa. Ma è 
ancor più grave come sinto­
mo scandaloso di un orienta­
mento politico antidemocra 
tico che si era finora tentalo 
di mascherare in modo più <• 
meno accorto e intrllij:entP. 
e che adesso sembra farsi o»ù 
audace, in relazione con resi­
to delle elezioni tedesche e la 
conseguente presa di posino­
ne. apertamente aggressiva. 
del cancelliere Adenauer, con 
l'incoraffgiamentn e l'appog­
gio dell'imperialismo ameri­
cano e degli intrighi clericali. 
Questo rivoltante episodio di 
brutale repressione della li­
bertà di stampa dimostra an­
cora una volta che la politica 
interna e internazionale della 
Democrazia cristiana è fata­
le per le libertà demoeratich<* 
di tutti i cittadini. Ed e^o 
inciterà tutti i cittadini a uni 
valutazione più esatta della 
necessità di difenderle. 

Se una mano maestra trac­
cia il cammino agli uomini 
politici democristiani dei vari 
paesi, si poteva ben preveder 
che sull'esempio di Adenauer. 
il quale riporta sugli altari i 
generali nazisti, • ì nostri de­
mocristiani n o n avrebbero 
tardato a fare dei generali di 
Mussolini il simbolo sacro e 
inviolabile del nostro onore 
militare. 

Non c'è la bandiera rìilì'aa-
ticomunismo per coprire io 
Italia come in Germania, l'of­
fensiva contro la democrazia? 
L'arresto dei due giornalisti è 
un nuovo passo avanti su*''.* 
via della restaurazione dello 
spirito e dei metodi fasc i t i 
e dorrebbe gettare l'aliai me 
fra tutti i democratici. Già 
ieri, un foglio fascista, an­
nunciava trionfalmente l'arre­
sto di Guido Aristarco e di 
Renzo Renzi, definendoli e co­
munisti >, benché essi coma 
nisti non siano e non siano 
mai stati. Domani, se non si 
reagisce prontamente, o^oi 
antifascista tornerebbe o s i 
ad esser «• comunista » r ciò 
basterebbe a giustificare o t r i 
illegale persecuzione, come in 
un passato che gli italiani 
credevano, ed erano in duitto 
di credere, condannato irre­
vocabilmente. Nessun ^orer? 
no, nessun organo dello s t a i o 

più ristretti e inconciliabili 
con gli interessi generali del 
Paese. Lo stato maggiore del­
la Democrazia cristiana si il-

forse di poter vivere 
indefinitamente sulla paura 
irriflessiva e irragionata del 
comunismo, che esso è riusci­
to a suscitare in una parte 
della popolazione, ma che ora 
dovrà cedere di fronte alla 
realtà tangibile e sempre più 
minacciosa dell'offensiva con­
tro le libertà dei cittadini e 
contro lo sviluppo pacifico 
della nostra vita nazionale. 

Questo nuovo arbitrio, que­
sta nuova manifestazione di 
fascismo, lascerà una traccia 
profonda nell'animo dei cit­
tadini, sarà un incitamento 
all'unione e all'unità di tut­
te le forze democratiche nella 
difesa della democrazia, farà 
compiere un nuovo passo 
avanti alla costituzione di un 
fronte democratico unitario, 
darà nuovo vigore e nuova 
forza di espansione allo spi­
rito che animò gli italiani 
nella lotta per la libertà. Se 
ne renderanno conto anche 
quei democristiani che non 
vogliono rinnegare la loro fe­
de democratica e in partico­
lare quelli che alla Resisten­
za hanno dato il loro contri­
buto di lotte e di sacrifici e 
quelli che oggi lottano a fian­
co desìi altri lavoratori per 
la difesa del loro pane. L'al­
ternativa di una alleanza a 
destra, che viene loro pre­
sentata come una alternativa 
nossibile. porta in sé inevita­
bilmente la minaccia del ri­
torno a un passato che non 
deve risorgere. 

FELICE PLATONE 

nazionali unitari nel settore 
dell'industria e in quello del­
l'agricoltura, il compagno 
Giuseppe Di Vittorio, segre­
tario generale deiia CGIL, ha 
rilasciato alla stampa la se­
guente dichiarazione: 

« Ho appreso dalla stampa 
le decisioni della CISL, illu­
strate poi dall'on. Pastore, 
relative alla lotta sindacale 
che si- impone in seguito alla 
riaffermata intransigenza del­
la Confindustria. 

Costato con viva soddisfa­
zione che quelle decisioni 
corrispondono pressoché in­
teramente all'orientarne n t o 
della CGIL. E poiché anche 
l'UIL appare orientata nello 
stesso senso, è chiaro che ci 
troviamo in presenza di una 
confortante unità di intenti» 
sorta spontaneamente fra 
tutte le organizzazioni sin­
dacali. 

Sono certo che i lavorato­
ri di tutta l'Italia e di ogni 
corrente saluteranno con vi­
vo entusiasmo questo accor­
do. che permetterà loro di 
condurre uniti la propria lot­
ta, con la certezza di far 
trionfare le loro giuste riven­
dicazioni, sia per quanto ri­
guarda il conglobamento del­
la retribuzione che il miglio­
ramento di carattere perequa­
t iv i dei salari e degli sti­
pendi. 
- Debbo aggiungere che sono 

particolarmente lieto del fat­
to che anche la CISL ha le­
gato alle rivendicazioni so­
pra accennate dei lavoratori 
dell'industria, quelle relative 
al rinnovo dei contratti di la ­
voro dei chimici, dei tessili e 
dei metallurgici, nonché la 
rivendicazione sacrosanta del 
pagamento degli assegni fa­
miliari dovuti ai braccianti 
e salariati agricoli. Per que­
sta categoria si pone anche il 
problema dell'imponibile del­
la manodopera e quello del­
l'estensione ad essi dell'assi­
stenza previdenziale; ed è 
naturale che a questo com­
plesso di problemi venga le­
gato anche quello del nuovo 
patto colonico nazionale e dei 
patti provinciali per i mez­
zadri: problema, questo, che 
è in rapporto diretto con la 
riforma dei contratti agrari, 
sul quale deve pronunciar­
si d'urgenza il Parlamento. 

Come si vede — ha con­
cluso Di Vittorio — l'intran­
sigenza della Confindustria 
da una parte e quella della 
Confagricol t u r a dall'altra. 
hanno determinato un fronte 
unico spontaneo di tutti i la­
voratori italiani dell'indu­
stria e-dell'agricoltura. Que­
sto vasto fronte del lavoro, 

stimolare lo sviluppo econo­
mico e civile del Paese, riu­
scirà Indubbiamente a far 
trionfare la giusta causa sul­
l'egoismo del grande padro­
nato italiano. 

Nel corso della settimana 
entrante sarà convocato il 
Comitato direttivo della CGIL 
che prenderà le sue decisioni, 
previo accordo — che siamo 
certi sarà realizzato —• con lo 
altre Confederazioni ». 

Da parte sua, la segreteria 
della Federbraccianti nazio­
nale aderente alla CGIL ha 
inviato alia segreteria della 
FISBA. aderente alla CISL, 
una lettera nella quale si di­
chiara d'accordo sulla neces­
sità di svolgere una energica 
azione attorno ai problemi 
più importanti della catego­
ria ed in modo particolare 

por la validità immediata 
dell'accordo sugli assegni fa­
miliari (secondo scatto). La 
lotterà propone un incontro 
tra ; rappresentanti delle due 
organizz.-.zioni. allo scopo di 
addivenire ad una intesa, sia 
per la puntualizzazione rielle 
rivendicazioni clic per le mo­
dalità e data dell'agitazione. 

Un invito all'unità d'azinnr-
slndacale è stato rivolto dal­
la Camera del Lavoro di To­
rino alle altre organizzazioni 
perchè si associno allo scio­
pero generale da essa tlrciM» 
per uno dei primi giurili del­
la prossima settimana. La 
azione tenderà principalmen­
te a costringere gli industria­
li al rispetto degli accordi 
sulle libertà delle commissio­
ni interne, ma costituirà pu­
re una protesta prr il « no » 
della Confindustria ai mi­
glioramenti salariali richiesti 
e contro i licenziamenti in 

massa permessi dal governo. 
La questione dei licenzia­

menti nelle industrie sarà 
nuovamente discussa dal go­
verno in una riunione inter­
ministeriale indetta per mer­
coledì 16 al Ministero del 
Lavoro. Oltre al ministro 
dell'industria Malvestiti e al 
sottosegretario al Lavoro Del 
Bo (sostituto di Rubinacci, 
tuttora indisposto) saranno 
presenti anche il ministro dei 
Lavori Pubblici Merlin e il 
ministro dell'Interno Fanfa-
ni. Si ritiene che, ferma re­
stando la decisione di proce­
dere a l l e smobilitazioni, 
espressa dai primi due nel­
la nota lettera giudicata ne­
gativamente da tutti ì sinda­
cati, gli ultimi due si occu­
peranno delle possibilità di 
riassorbimento della mano­
dopera e dei problemi di «or­
dine pubblico > connessi ai 
licenziamenti. 

OFFESA ALLA CULTURA, ALL'ANTIFASCISMO E ALLA DEMOCRAZIA . 

Generale protesta 
per l'arresto dei cineasti 

La Federazione nazionale delia stampa si è rivolta a Peìla 
per esigere V immediata scarcerazione dei due giornalisti 

Per tutta la giornata di ie­
ri il mondo cinematografico 
— e non solo quello cinemato­
grafico — è stato in movimen­
to. in seguito alla gravissima 
notizia giunta da Milano del­
l'arresto dei due cineasti e 
critici Guido Aristarco e Ren­
zo Renzi, che sono stati tra­
dotti al carcere militare di 
Peschiera in attesa di pro­
cesso. Le circostanze che han­
no condotto a questo improv­
viso arresto sono di una gra­
vità eccezionale ed hanno 
creato un<\ situazione assai 
tesa nell'ambiente cinemato­
grafico e culturale. I due ci­
neasti vengono accusati l'uno. 
il Renzi, di aver scritto ,un 
soggetto cinematografico inti­
tolato « L'Armata s'agapò », 
sul comportamentc dell'Eser­
cito italiano durante l'aggres­
sione alla Grecia, e l'altro, 
l'Aristarco, di averlo pubbli­
cato nella rivista da lui di­
retta, Cinema Nuovo, il 1. feb­
braio 1953. La rivista presen­

tava il soggetto del Renzi co 
me trama per un tilm « proi 
bito », imo di quei film cioè 
che oggi non si possono fare 
per la cappa imposta ai ci­
neasti dalla censura cinema­
tografica. Nel suo soggetto il 
Renzi sviluppava alcune im 
pressioni autobiografiche: egli 
era stato inviato a combat 
tere in Grecia dalla folle pò 
litica di Mussolini ed aveva 
potuto rendersi conto di per­
sona di quanto odiosi fossero 
l'aggressione fascista ed il 
comportamento degli alti co 
mandi, e di quanto, a l ' c o n ­
trario-fosse eroico il compor­
tamento del popolo greco e 
quello dei soldati italiani che, 
quando si rifiutarono di pas 
sare dalla parte dei tedeschi 
dopo l'8 settembre « furono 
caricati su lunghi treni, attra­
versarono i Balcani e anda­
rono a purgarsi nei campi di 
concentramento di Polonia e 
Germania, tra fame e stenti >». 

La notizia dell'arresto, giun-

GIÀ' 210 RICHIESTE DI CONVOCAZIONE SONO PERVENUTE ALLA PRESIDENZA 

L'Assemblea Nazionale francese 
sarà convocata prima di ottobre 

Il governo dovrà render conto della sua politica - Clamorose rivelazioni sullo scandalo delle piastre 
Anche la presidenza della Repubblica implicata? - Misteriosa morte di due che "sapevano troppo,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 11. — Il governo 
Lanicl dovrà rispondere in 
anticipo all'Assemblea nazio­
nale della sua politica di de­
creti-legge. Il dibattito, che 
era stato eluso nelle giornate 
roventi degli scioperi di ago­
sto, si riaprirà presumibil­
mente il 29 settembre. 

Herriot ha fissato per mar­
tedì prossimo la nuova riu­
nione dell'ufficio di presi­
denza dell'Assemblea, la qua­
le dovrà prendere in esame 
le 210 richieste di convoca­
zione pervenute fino a sta­
mane. ti ritardo nella fissa­
zione della datn di convoca­
zione è un indizio della cat­
tiva volontà che permane 
nelle a l te sfare di Palazzo 
Borbone; la giustificazione 
addotta, che nell'entrante 
quindicina si svolgeranno i 
lavori del congresso radicale 
non è che un pretesto. Altri 
non ne mancano per limitare 
la discussione, per cui l'or­
dine del giorno verrebbe de­
dicato unicamente alle inter-

I Ire ambasciatori occidentali 
ricevuti da Bebler a Belgrado 

La stampa francese ripropone la spartizione del T. L. T. 

pellame • sulle disposizioni 
governative che provocarono 
gli scioperi. 

Gli ambienti uicini al fjo-
r r r n o Laniel temono, fraj'al-
tro che si possa discutere-al­
la Camera della questione 
marocchina e, più in genera­
le, dei legami fra la politica 
estera del governo e i paesi 
associati, Indocina compresa. 

Ancora oggi, Lanicl sban­
diera come un successo i dol­
lari promessi dagli S.U., ma 
si attarda dal dire quello che 
essi sono costati e costeranno 
alfa Francia come contropar­
tita: nuovo sangue francese e 
l'impegno governativo di far 
ratificare il trattato per l'e­
sercito europeo. 

Anche per questi temi di 
dibattito, il governo spera so­
prattutto nell'aiuto dei cavil-

I rappresentanti diplomati­
ci delle tre Potenze occiden­
tali — Stati Uniti. Gran Bre­
tagna e Francia — sono stati 
nuovamente ricevuti i e r i 
mattina, a Belgrado, su loro 
richiesta dal Sottosegretario 
jugoì»avo agii esteri Alex-
Bebler. 

Si ignora se la visita degli 
ambasciatori debba essere 
messa in relazione con le pro­
poste. che Pella avrebbe fatto 
ai tre occidentali, di avviarsi 
verso una sostanziale sparti­
zione del Territorio Libero, 
con una partecipazione italia­
na all'amministrazione «iella 
zona A e lasciando a Tito la 
zona B. Secondo alcune fon­
ti, infatti gli, occidentali a-
vrebbero comunicato al go­
verno di Belgrado queste o-
vances italiane, e, insieme, il 
tenore del discorso che Pella 
pronuncerà domani in Cam­
pidoglio. 

Secondo altre fonti, invece, 
il passo occidentale a Belgra­
do andrebbe collegato con la 
minaccia ventilata giovedì al 
Parlamento dallo stesso B e ­
bler. di un ricorso jugoslavo 
all'ONU per le dimostrazioni 
militari ordinate da Pella al­
la frontiera italiana. A que­
sto proposito, la radio di Bel ­
grado ha nuovamente parlato 
a lungo ieri di movimenti di 
truppe, carri armati e arti­
glierie. ed affermato che iin 
aereo italiano avrebbe scon­
finato per sette chilometri in 
territorio jugoslavo. 

La tesi della spartizione del 
TLT e ripresa anche dal quo­
tidiano francese Combat, se-

sferebbero a dimostrare che, 
da parte italiana specialmen­
te. non si sarebbe ostili ad un 
serio tentativo d« reoolamen-
to del conflitto, nel quale i tre 
gorernt occidentali sarebbero 
eh l'uni a h a svolgere evidente­
mente un ruoto importante >-. 

Il giornale accenna a una 
soluzione che alcuni ambien­
ti diplomatici ricercherebbero 
nella spartizione secondo la 
linea attuale di demarcazione 
fra zona A e zona B. Solu­
zione che « potrebbe essere 
inizialmente vrovvisoria. ma 
che potrebbe sercire di base 
ad un definitivo regolamento 
dopo una serie di modifiche 
e accordi etnici, che potreb­
bero essere concretati, bene 
inteso, quando 'a tensione 
nell'Adriatico sarà spanfa ». 

«Ciò cne si può dire — 
conclude, Combat — é che in­
nanzi rutto, è necessario con­
seguire uva * smobilitazione 
psicologica - e che senza vo­
ler pregiudicare l'atteggia­
mento italiano sì può comun-
que pensare che esiste a Ro­
ma un desiderio dì dare al 
problema una soluzione in 
quanto ci si accorge che più 
esso si dilunga, più se ne av­
vantaggia la parte avversa ». 

Di spartizione, come di una 
soluzione probabile, parla an­
che l'agenzia < Italia > solita­
mente bene informata negli 
ambienti di Palazzo Chigi, la 
quale anzi afferma, nell'evi­
dente proposito di presentar­
la come favorevole agli inte­
ressi italiani, che la soluzione 
sarebbe poco gradita a Tito. 
Cóntro la spartizione si è in 

condo il quale « alcuni-segniivece, pronunciato 'lo- stesso 

partito democristiano di Trie 
ste, il cui comitato provin 
ciale « ha dato mandato ai 
propri organi esecutivi di in 
r i t a r e il governo a svolgere 
una concreta azione di difesa 
dei dir i t t i e degli interessi 
nazionali nella zona «• B » a l ­
lo scopo di sottrarre questa 
all'ipoteca jugoslava ». 

«- Per quanto riguarda la 
soluzione di fondo del proble­
ma, il comitato provinciale 

della D.C. — prosegue il co ­
municato — ha ribadito la 
propria opposizione a qual­
siasi proposta tendente alla 
spartizione del territorio e ad 
ogni formula che possa es­
sere considerata un avvio alla 
spartizione di fatto delle due 
Zone ». 

Americani e francesi 
elle magone jiyskye 

EELGRADO. 11. — L'agenzia 
jugoslava Tanjug ha annunciato 
i: aver appreso dal Segretaria­
to della D.fesa che. dietro invi­
to dello Stato Maggiore dell'ar­
mata jugoslava, aJtr.sterar.no 
alle prossime manovre del Di­
stretto militare di Zagabria una 
delegazione militare degli Stati 
Uniti, con a capo il generale 
Halmer e una delegazione tran­
c e » . con a capo il generale 
Carrolet. 

Anche il maresciallo Mont­
gomery. v i s i t e r à la Jugo­
slavia ospite del maresciallo 
Tito dal 15 al 20 settembre. Si 
ritiene nei circoli delle' missio­
ni diplomatiche occidentali a 
Belgrado che Montgomery as­
sisterà alla prima fase delle 
prossime manovre. - -

Lanicl rioirà rendere conto 
dinanzi al parlamento della 

sua politica 

lì procedura'.; di Herriot per 
eludere la necessità di ri­
spondere subito su argomenti 
che il Quai D'Orsay conside­
ra troppo v pesanti », come la 
recente deposizione del sulta­
no, il proseguimento della 
guerra in Estremo Oriente e non ne so nulla ». 
lo scandalo delle piastre. 

Su quest'ultimo argomento, 
i giornali hanno oggi pubbli­
cato nuovi significativi parti­
colari sulla seduta di ieri del­
la Commissione parlamentare 
d'inchiesta, nella quale ha de­
posto un testimone divenuto 
di eccezione, per il coraggio e 
per la fermezza delle sue ac­
cuse: Jacques Despuech, ex­
funzionario dell'Ufficio dei 
cambi a Saigon. 

I particolari rivelati • da 
Despuech sottolineano le re­
sponsabilità che investono «v 
po' tutti. dai generali ai di­
rigenti dei Partiti borghesi e 
che, sia pure in forma du­
bitativa, si spingono fino alla 
sede della presidenza della 
Repubblica. 

Despuech, tornato dall'In­
docina neìl'autunno dell'anno 
scorso, venne un giorno rice­
vuto dal ministro democrì-
itiano Pierre-Henri ' Tcitgert, 

al quale il giovane funziona­
rio prospettò minutamente 
come' si svolga il traffico e 
qiinlr danno esso porti al 
Paese. 

•i Mi sono informato — qli 
rispose il ministro, il quale 
come tutti i dcmccristicni 
vanta legami ben solidi fra i 
gugliclmoni francesi — sp il 
governo non tronca il traffi­
co è perchè ne profitta. 
Quando ero vice-Presidente 
del Consiglio, ricordo di un 
Consiglio dei Ministri dove 
il mio collega delle finanze 
annunciò che il governo si 
serviva della piastra a 17 
franchi per colmare i buchi 
del bilancio ». 

Despuech obiettò subito: 
<f Ma i « buchi .» scavati dalla 
piastra nella moneta francese 
come si fa a colmarli? ». e 
l'altro, con un sorrisetio ri­
spose: « Non so. for.ce conti­
nuando a stampar franchi ». 

La commissione, per inter­
vento soprattutto dei com­
missari comunisti, ha cercato 
di ottenere alcuni particolari. 
fondandosi stille informazioni 
fornite da Despuech nel libro 
da lui scritto sul traffico. Uno 
dei maggiori responsabili, 
Peyrc, creatura di uomini po­
tentissimi. trovò «campo nel 
Brasile dopo aver ricevuto 
80.000 dollari da due miste­
riosi personaggi, di cui De­
spuech omise i v.nmi nel libro. 

Ieri, su domanda del com­
pagno Kriegel-Valrimont. e-
gli ha detto che si trattava 
di un colonnello, di cui non 
ricorda precisamente il nome, 
e di Dumnine. Capo del pro­
tocollo alla Presidenza della 
Repubblica, morto da qual­
che mese. 

A questo punto un commis­
sario ha chiesto: « Può di re 
il testimone chi sia. a suo av­
viso. il misterioso ''Monsieur 
Paul?" 

E' un nome che già venne 
fatto insieme a quello di Pey-
ré allorché scoppiò il prece­
dente scandalo degli "Che-
quards". Despuech precisa di 
aver sentito pronunciare pa­
recchi nomi, fra cui quello di 
Paul AurioI (figlio dpi Presi­
dente della Repubblica). 
« Personalmente — ha però 
aggiunto cautamente — io 

/iella Francia d'Oltremare, 
càrica di valuta, ' eccoci di 
fronte ai nomi maggiori: 
quelli di Bao Dai, del rfcpu-
'nto gollista Diethelm, di Gia-
cobbi. di Bourgoin, del so­
cialdemocratico Le Troquer. 

Si entra qui nel campo dei 
«trasferimenti politici», prin­
cipalmente i gollisti grazie ai 
quali, ricavano dal sangue 
àci. giovani francesi i inezzi 
per alimentare la loro'propa­
ganda o le loro campagne 
elettorali. 

Il testimone precisa quin­
di che per « frasfprimenfi pp 

500 milioni di /ranchi al 
qiorno. 

Se si fosse svalutata la pia­
stra nel 1948 — ha soggiunto 
Depuech con ' la competenza 
del tecnico — » il traffico 
non avrebbe potuto svilup­
parsi: si tratta di migliaia di 
miliardi che la Francia 
avrebbe potuto risparmiare ». 

Sui sistemi di coloro che 
l'opinione pubblica' francese 
soprannomina ormai « gli im­
piastrati » Despuech ricorda 
due avvenimenti. Il suo capo 
Rivet. che lo fece rimpatria­
re.'col pretesto dì una malat 

litici » egli intende quelli ''"". dicendogli: « Questo vi in­
eseguiti specialmente a favo- segnerà ad immischiarvi di 
re di Bno Dai, del generale 
Xuan e di alcuni ministri del 
Viet Nam francese. I traffici 
ascendevano a somme, che a 
ridirle sembrano favolose e 
che, per il rilievo che assu­
mono e per t danni apportati 
illa Francia fanno di qxiesto 
affare il più grande scandalo 
della IV Repubblica: da 4 a 

affari che non vi riguarda­
no », e che la sapeva lunga 
sui traffici, perì in un inci­
dente aereo. Ventiquattro 
ore prima, il giornalista Ar-
morin, che aveva raccolto va­
ri documenti in Indocina sul 
traffico delle piastre, peri in 
un secondo incidente. 

MICHELE RAGO 

ta a Roma nella serata, suscii 
tava immediatamente, come 
abbiamo detto, le più indigna­
te reazioni. La prima reazio­
ne era quella del Comitato di­
rettivo del Circolo romano del 
cinema che, come è noto, ha 
tra i suoi soci tutti i più im-
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In alto là rete delle con­
vivenze e dei traffici illeciti 
si estende dappertutto, da Pa­
rigi a Saigon, e forse anche 
più lontano. Un giorno, la 
figlia dell'ex-Alto Commissa­
rio in Indocina, tornando da 
un viaggio in aereo ad Hong 
Kong — che era una delle 
piazze piti importanti per lo 
smercio delle colute — uenne 
colia da un doganiere in fla­
grante. mentre recava con sé 
1.500.000 piastre di contrab­
bando. diversi chili d'oro, 50 
mila dollari, ecc. 

Nonostante le minacce e le 
pressioni., il doganiere seque 
ttrò le divise e-stese il ner­
bale. " Poco dopo — raccon­
ta Despuech . — quel doga­
niere venne messo alla porta 
"per ragioni d i salute" ». 

Accanto a qvesti episodi, 
nei quali si rivela che la stes­
sa valigia diplomatica parti­
va per Saigon, dalMinistero 

Malenkov r iceve 
i delegati coreani 

Kim Ir-sen e Nam-ir sono stati ricevuti 
anche dal ministro degli esteri, Molotov 

MOSCA. 11. — Il Primo mi- .de l Consiglio dei Ministri 
nistro sovietico, Malenkov. halTen Irsen. il gen. Nam-ir mi-
ricevuto oggi il Primo mini 
stro della Repubblica coreana. 
maresciallo Kim Ir-sen e gli 
altri membri della delegazio­
ne coreana giunta ieri a Mo­
sca su invito del governo so­
vietico. 

Le conversazioni, alle qua­
li ha preso parte anche l'am­
basciatore cinese Ciang Wan-
tuan. si sono svolte in un'at­
mosfera fraterna ed amiche­
vole. 

La delegazione coreana 
comprende il vice Presidente 
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nistro degli affari esteri, il 
Presidente del C. C. dei par­
tito coreano del lavoro, Pak 
Den-ai. il presidente della 
commissione per i piani stata­
li. il ministro delle ferrovie e 
l'ambasciatore coreano a 
Mosca. 

Da parte sovietica erano 
presenti il ministro degli este­
ri Molotov, il Segretario ge ­
nerale del Comitato centrale 
del partito comunista Kru­
sciov. il maresciallo Bulganin. 
ministro della difesa, il mini­
stro per il Commercio interno 
ed estero. Mikoian, il presi­
dente della Commissione per i 
piani statali Saburov, l'amba­
sciatore sovietico in Corea 
Suzdalev e il rappresentante 
commerciale presso il governo 
coreano Sakin. 

Kim Ir-sen e Nam-ir erano 
stati in precedenza ricevuti 
dal ministro degli esteri so­
vietico Molotov. 

La 
della 
nica: 

« Non appena, iersera, si 
ebbero, le prime notizie del­
l'arresto dei colleghi Guido 
Aristarco e Renzo Renzi, gior­
nalisti iscritti rispettivamen­
te agli albi di Milano e di 
Bologna, la Federazione della 
stampa promosse, tramite il 
Sindacato nazionale giornali­
sti cinematografici italiani, le 
informazioni necessarie per 
poter vagliare i fatti e inter­
venire presso il Presidente del 
Consiglio dei Ministri e il 
ministro della Difesa a tutela 
dei colleghi arrestati. 

F r a t t a n t o , l'Associazio­
ne lombarda dei giornalisti 
comunicava di aver assunto 
la difesa legale del collega' 
Guido Aristarco, iscritto a 
quell'Associazione, e l'Asso­
ciazione della stampa emilia­
na, dopo aver espresso al suo 
iscritto, collega Renzo Renzi, 
la affettuosa solidarietà dei 
giornalisti emiliani, invocava 
la sua scarcerazione. 

La Federazione intende tu­
telare i due colleglli arrestiti 
e, con essi, la professione gior­
nalistica e la libertà di stam-; 
pa, per cui, in attesa della 
completa ed esauriente docu-, 
mentazione sull'accaduto, si è 
rivolta al Presidente del Con­
siglio dei Ministri on. Giusep­
pe Pella e al ministro della 
Difesa on. Paolo Taviani, in­
vocando il loro intervento a 
favore dei colleghi Aristarco 
e Renzi, affinchè essi vengano 
immediatamente scarcerati e i 
fatti ad essi. attribuiti siano 
esaminati dalle autorità com­
petenti alla luce dei principi 
e delle garanzìe fondamentali 
della risorta democrazia ita­
liana, che presidia tutte le l i ­
bertà dei cittadini e, in par­
ticolare, la libertà di stampa ». 

portanti registi, scrittori, at ­
tori e tecnici del cinema ita­
liano. 

Anche in Parlamento giun­
gerà l'eco del grave fatto. Lo 
on. Arrigo Boldrini. infatti, ha 
rivolto una interpellanza alla 
Camera. Altrettanto hanno 
fatto numerosi parlamentari 
socialisti. 

l\ socialdemocratico on. A -
riosto ha chiesto da parte sua 
al Presidente del Consiglio 
quali provvedimenti intenda 
prendere per la scrupolosa o s ­
servanza dell'art. • 103 della 
Costituzione in merito al sus ­
seguirsi di arresti di civili da 
parte dell'autorità militare. 

L'on. Egidio Ariosto, espo­
nente socialdemocratico e pre­
sidente dell'Istituto del Dram­
ma italiano, ha fatto all'agen­
zia Kronos la seguente d i ­
chiarazione: t L'arresto ar­
bitrario di due noti scrittori 
universalmente stimati, quali 
Guido Aristarco e Renzo Ren­
zi, autori d'un articolo in cui 
è creduto ravvisare il reat i 
di vilipendio delle Forze ar­
mate (magari dietro segnala­
zione di qualcuno di quei 'ge-
neraloni " che tanto hanno 
fatto per il prestigio delie 
Forze armate italiane prima 
e dopo 1*8 settembre 19431) 
non potrebbe accadere in nes­
sun altro paese se non ne! 
nostro, dove la benemerita 
Arma dei carabinieri avendo 
dovuto rilasciare a furor di 
popolo Jolanda Bergamo ri­
conosciuta dall'autorità giu­
diziaria innocente dell'impu­
tazione di omicidio si è af­
frettata a prendersi la rivin-

Inchieste regit Sfati Uniti 
sulla wniiioite f i e r o atifa 

WASHINGTON. 11- — Il mi­
nistro della giustizia americano. 
Herbert Brownell, ha comuni­
cato di aver ordinato una vasta 
inchiesta • allo scopo di con­
trollare le informazioni secondo 
cui alcune ditte avrebbero otte­
nuto dei contratti con il gover­
no comprando l'appoggio di al­
cuni membri dell'attuale «mmt-
nistrazione ». Lo scandalo è'Mi­
to messo in luce e denunciato 
questa .settimana da una Cóm-
miicsidne'-d'lnefnesta -della Ca-

era-dai «apftreasataati, 

(Continui in X paj. TU col.) 

Anche la C. G. L L t u l e ­
vato la sua voce la difesa aW 
due cineasti 
TiaBdo n 
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«Naaw *a»a*atorl 
— • • • T i affetta*** stiiaa-
riett per assarao Meta l * 
ararrediaaeato che colpiate 
la Tel «ateatlel raaaresea-
taati libera et vira traaW*-
ae cattatale ttslisaam.. — 
Segreteria C. G. I . L : D I 
Vittori*, 
Nafta» Scoti. 
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